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Domani in tutte le
chiese le offerte

saranno devolute al
fondo per la carità

del Pontefice. Molti
gli interventi

realizzati in tutti i
continenti. Grande

impegno in questi
mesi per combattere

gli effetti sanitari
del Covid-19

MIMMO MUOLO
Roma

entomila dollari a fa-
vore della popolazio-
ne indonesiana dell’i-

sola di Sulawesi, dove tra set-
tembre e ottobre 2018 violen-
te scosse di terremoto e un
forte tsunami hanno provo-
cato oltre 1.500 morti e mi-
gliaia di feriti.
L’intervento di ristruttura-
zione e ampliamento dell’I-
stituto Filippo Smaldone a
Nyamirambo, nella periferia
di Kigali, in Rwanda, gestito
dalle Suore Salesiane dei Sa-
cri Cuori per assicurare un’i-
struzione a bambini poveri
audiolesi e vulnerabili, prov-
vedendo a una loro piena in-
tegrazione sociale. 
Cinquantamila euro in favore
delle vittime del terremoto
che il 12 giugno 2017 ha deva-
stato il Sud dell’isola di Lesbo,
in Grecia (i fondi sono stati de-
voluti al villaggio ortodosso di
Vrisa, raso al suolo dopo la pri-
ma scossa: un intervento, que-
sto, anche di chiara valenza e-
cumenica).
L’invio delle offerte raccolte
dalla diocesi di Cremona e
donate ai vescovi di Haiti, l’i-
sola caraibica duramente
colpita dall’uragano
Matthew nell’ottobre del
2016, quando si verificò una
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tragedia di grandi propor-
zioni con 546 morti, 128 di-
spersi e 439 feriti, oltre a 1,4
milioni di persone in stato di
necessità e 175mila sfollati.
E ancora: contributi per la rea-
lizzazione di una nuova scuo-
la primaria nella diocesi di
Chingleput, in India, grazie al-
la quale i bambini e le bambi-
ne di etnia Dalit, una delle più
povere dell’immenso Stato,
potranno avere accesso a
un’educazione scolastica di
base, senza distinzione di fe-
de. Il finanziamento nell’arci-

diocesi di Erbil, città del Kur-
distan iracheno, dove è nu-
merosa la presenza cristiana,
di dieci borse di studio desti-
nate a giovani sfollati perché
possano accedere all’univer-
sità o completare la propria
formazione universitaria in vi-
sta della ricostruzione del Pae-
se, dopo le numerose traversie
degli ultimi anni. E nella capi-
tale della Repubblica Centra-
fricana, a Bangui, la quasi
completa ristrutturazione del-
l’ospedale pediatrico.
Che cosa hanno in comune

tutte queste storie? Essere sta-
te sostenute dalla carità del
Papa attraverso i fondi prove-
nienti dall’Obolo di San Pie-
tro. In tal modo davvero si rea-
lizza quello che è iscritto nel
Dna stesso di questa forma di
contribuzione. Essa infatti
rappresenta un’offerta di pic-
cola entità, ma con un respi-
ro ed uno sguardo grande. È
ciò che ciascun fedele sente di
donare al Papa perché possa
provvedere alle necessità del-
la Chiesa intera, specialmen-
te là dove è più in difficoltà.

Anche nell’emergenza Covid
l’Obolo ha svolto la sua parte.
Un lungo elenco di interven-
ti: in Brasile, sono stati spedi-
ti 18 ventilatori per terapia in-
tensiva e 6 ecografi portatili.
In Libano un primo aiuto di
250.000 euro in sostegno alle
necessità della Chiesa libane-
se. Quattro ventilatori sono
stati inviati ad Haiti e 2 alla Re-
pubblica Dominicana, altret-
tanti in Bolivia. Sempre re-
stando nel sud dell’America 3
ventilatori donati da France-
sco hanno raggiunto la Co-

lombia e 2 l’Ecuador. Ancora
3 i ventilatori che sono arriva-
ti in Honduras, altrettanti in
Messico e 4 in Venezuela, do-
ve la crisi sanitaria si associa
ad una difficile situazione so-
ciale ed economica.
Poi l’Africa: nel continente la
carezza e la vicinanza del Pa-
pa ha raggiunto il Camerun e
lo Zimbabwe con 4 ventilato-
ri in tutto, quindi l’Asia con 2
macchinari per il Bangladesh,
e infine l’Europa con 2 venti-
latori polmonari per l’Ucrai-
na dove si vive una situazione
molto precaria. Papa Bergo-
glio ha donato 2.500 test Co-
vid-19 al Ministero della salu-
te di Gaza. 
E all’inizio del mese di feb-
braio 2020, con il diffondersi
dell’epidemia di coronavirus
in Cina, precisamente nelle
province di Hubei, Zhejiang e
Fujian, dal Vaticano sono sta-
te spedite alcune centinaia di
migliaia di mascherine per
aiutare a limitare la diffusio-
ne del contagio. L’elenco po-
trebbe continuare e sicura-
mente continuerà nei prossi-
mi mesi, dati che l’emergenza
non è certo passata.
Quello che però si può dire in
conclusione è che davvero, in
condizioni ordinarie e straor-
dinarie, l’Obolo di san Pietro
alimenta direttamente e indi-
rettamente (attraverso il so-
stegno ad esempio alle nun-
ziature) quella Carità del Papa
che raggiunge attraverso mil-
le rivoli li poveri di tutto il
mondo. E domani le offerte
raccolte durante le Messe nel-
le Chiese di tutto il mondo an-
drà a sostenere questa opera
del Papa.
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Obolo, carezza del Papa
ai sofferenti nel mondo

ANTONIO PINTAURO
Acerra

n anno sabbatico» per
concentrarsi «di più
sulla preghiera e sul

silenzio» e coltivare un nuovo
«sguardo» di fronte ai prossimi non
facili mesi.
Negli Orientamenti per la ripresa
delle attività in tempo di emergen-
za sanitaria, il vescovo di Acerra e-
sorta la comunità ecclesiale a spin-
gersi oltre il criterio del «si è fatto
sempre così» e osare la profezia di
«una nuova gerarchia pastorale»,
perché pensare a tutto come pri-
ma «sarebbe un’ingenuità e un’oc-
casione perduta». 
Per monsignor Antonio Di Donna,
più che «dare risposte» bisogna «in-
tercettare domande», senza rin-
correre frettolosamente i Sacra-
menti perduti con «protocolli o so-
luzioni pratiche», ma rispondendo
all’attuale «crisi di pensiero» con la
«riflessione».
Il presule invita perciò a concen-
trarsi sulla «formazione», per leg-
gere con sapienza il tempo pre-
sente, con particolare attenzione
alla Cura della Casa comune, im-
pegno che «diventa urgentissimo»
nell’anno "speciale" dedicato dal
Papa alla Laudato si’.
«A cinque anni dalla sua promul-
gazione – scrive il presule campa-
no – occorre che nella nostra dio-
cesi, nelle parrocchie e associazio-
ni sia recepito questo documento
profetico» con uno studio «serio e
continuativo». Far entrare «l’edu-
cazione alla giustizia, alla pace e al-
la salvaguardia del creato nella pre-
dicazione omiletica, nei cammini
ordinari di catechesi», e non limi-
tarla «ad alcune élite ecclesiali», è
«il modo migliore per prepararci al-
la visita del Papa», che ha confer-
mato di venire ad Acerra appena le
condizioni lo permetteranno, scri-
ve Di Donna. Un cammino da fare
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"insieme" alle diocesi vicine e alla
Cei, in vista dell’evento del prossi-
mo 17 aprile, che porterà in città le
Chiese d’Italia interessate dall’in-
quinamento ambientale.
Più avanti nel testo, il vescovo chie-
de alla sua diocesi, con le parole
del Papa, una nuova «immagina-
zione del possibile», che passa at-
traverso la «cura delle relazioni per-
sonali», con «assiduità e quotidia-
nità», anche usando i social media,
le cui potenzialità la pandemia ha
messo in evidenza, per portare a
tutti il Vangelo, in particolare ai
«lontani», e valorizzando i «picco-
li gruppi», quale «motivo condut-
tore» del nuovo anno pastorale, con

catechesi sui temi forti della vita e
sul «senso del vivere». 
Per quanto riguarda la catechesi,
«il numero più contenuto di ragaz-
zi consentirà ai catechisti di crea-
re più facilmente un contatto con
le famiglie», scrive il vescovo, in
modo che «gli spazi usuali del ca-
techismo non restino l’unico luo-
go degli incontri». E «perché non
favorire che alcune famiglie pos-
sano ospitare il piccolo gruppo nel-
la propria abitazione», o nel con-
dominio, in una sorta di «labora-
torio» a partire dai loro «ritmi e rea-
li risorse?». Gli stessi genitori po-
trebbero curare percorsi di forma-
zione per i figli.
Infine, l’appello a «non lasciare in-
dietro nessuno» e a continuare su
quella fantasia della carità svilup-
patasi in questo tempo di pande-
mia, per «tenere in rete i bisogni»,
coltivando «relazioni di buon vici-
nato nei condomini e nei cortili».
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NELLA BASILICA MARIANA
Domani la Supplica alla Madonna di Pompei
Il rito alle 10.30 presieduto dal cardinale Filoni

La città mariana di Pompei si prepara a recitare domani alle 10.30 la sup-
plica alla Vergine del Santo Rosario, composta nel 1883 dal beato Barto-
lo Longo, fondatore del Santuario, delle opere di carità e della Nuova città
di Pompei. Sarà il cardinale Fernando Filoni, gran maestro dell’Ordine E-
questre del Santo Sepolcro di Gerusalemme, a presiedere l’intero rito, ce-
lebrato sul sagrato della Basilica mariana e trasmesso in diretta tv da Ca-
nale 21, la rete campana da sempre presente agli eventi più importanti
del Santuario di Pompei. La Messa sarà trasmessa anche da Tv2000 (ca-
nale 28 del digitale terrestre). «Dalle loro case, centinaia di migliaia di fe-
deli, uniti spiritualmente in preghiera nell’ora del mondo, così come Bar-
tolo Longo chiamava la supplica, ringrazieranno la Madonna e la suppli-
cheranno di risollevare i loro animi dalle sofferenze e dai problemi di o-
gni giorno, soprattutto in questo momento segnato dall’emergenza sa-
nitaria dovuta alla diffusione del coronavirus», si legge in una nota del San-
tuario di Pompei. Lunedì 5, sarà celebrata la festa del beato Bartolo Lon-
go. Per l’occasione, l’arcivescovo di Pompei, Tommaso Caputo, presie-
derà la Messa alle 20, sul sagrato del Santuario.

L’invito a riflettere sulla
Laudato si’ nelle comunità

locali. E sulla ripresa
l’auspicio di una «nuova

gerarchia pastorale»
nell’azione di ciascuno

La Basilica
di San Pietro

/  Lapresse

Dalle popolazioni
vittime di calamità
al sostegno
per affrontare
la pandemia
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Francesco
oggi ad Assisi
firma la terza
enciclica

È atteso poco prima
delle 15 di oggi
presso il Sacro
Convento di Assisi,
dove celebrerà la
Messa presso la
tomba di san
Francesco e al
termine firmerà la sua
terza enciclica dal
titolo «Fratelli tutti».
Quindi il rientro in
Vaticano. Una visita
che lo stesso Papa
ha definito «privata».
È la giornata che
attende oggi papa
Francesco che ha
voluto compiere
questo breve viaggio
ad Assisi intendendo
legare la nuova
enciclica alla figura
del patrono d’Italia. Il
testo dell’enciclica
sarà diffuso alle 12 di
domani, memoria
liturgica del
Poverello.

Guardie Svizzere
Bergoglio saluta
le nuove reclute

«Il mio augurio è che la vostra permanen-
za a Roma costituisca un tempo favore-
vole per utilizzare al meglio quanto di po-
sitivo questa città vi offre». È l’auspicio con
cui papa Francesco ha accolto ieri le nuo-
ve reclute della Guardia Svizzera Pontifi-

cia accompagnate dai familiari. Reclute
che nei prossimi giorni faranno il loro giu-
ramento. La mente del Pontefice nel suo
discorso è corso anche al famoso Sacco
di Roma del 1527.«La memoria di quell’e-
vento possa evocare in voi – ha spiegato

il Vescovo di Roma – il pericolo di un sac-
cheggio spirituale. Nell’attuale contesto
sociale, molti giovani corrono il rischio di
farsi spogliare l’anima, quando seguono
ideali e stili di vita che rispondono solo a
desideri o bisogni materiali».

ORIENTAMENTI PER LA CHIESA DI ACERRA

Di Donna: un anno sabbatico
fatto di preghiera e silenzio
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